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I'INTERVISTA Domenico De Masi

"Si devono parlare,
altrimenti regalano
il Paese cella destra"

»Antonello Caporale

‘‘ e avessi la possibilità di sedermi
insieme a Grillo e aConte, gli direi
due cosette sulle quali avrebbero
la possibilità di riflettere".

Domenico De Masi, il mediatore.
Conosco abbastanza bene Grillo, invece con
Conte ho molta meno confidenza. Resto tut-
tavia convinto che i due se trovassero il modo
di incontrarsi, oggi come oggi brinderebbero
a champagne.
Oggi si stanno prendendo a schiaffi.

Se proseguono con i ceffoni preparano un
pacco regalo alla destra: ecco l'Italia e fatene
quel che ne volete.
AGrillo Conte pare null'altro che un "av-
vocato democristiano".

E lo scopre oggi? Beppe non può immaginare
di aver designato Conte come capo e poi ri-
durlo in servitù. Se oggi è
democristiano lo era pure
ieri. Beppe ha la colpa di a-
ver alternato fasi evane-
scenti, in cui il suo volto
scompariva del tutto, a fasi
onnipotenti, rovinando im-
provvisamente sul prosce-
nio e il più delle volte elet-
trizzando un Movimento
già destabilizzato di suo.
Quale altro peccato im-
puta a Grillo?

Aver preferito il figlio natu-
rale (Ciro) al figlio spiritua-
le (Movimento). Quel vi-
deomessaggio è stato un e-
vento tragico, direi. Per ul-
timo aggiungerei che spac-
ciando Draghi e Cingolani
per quasi grillini non ha re-
so un buon servigio alla ve-
rità.

Adesso parliamo dei
peccati di Conte. Faccia
finta di averlo davanti.

Beh, non aver compreso che
il Movimento si regge su
cinque gambe. Quella go-
vernativa (Di Maio), quella
movimentista(Di Battista),
quella digitale (la piattafor-
ma Rousseau) alle quali ag-
giungere la radicalità di al-
cune proposizioni e il cari-
smadei due fondatori. Con-
te si è chiuso in una stanza e
ha tagliato le gambe del ta-
volo su cui scriveva il nuovo
statuto. Trentasette pagine.
Un lavoro in solitaria per un
partito personale. Dimen-
ticando che lui non ha i
quattrini di Berlusconi né il
carisma di Grillo ed eviran-
do il Movimento del suo ca-
rattere. Producendo l'idea
di voler generare un Pd in
seconda.
E abbiamo sistemato anche l'Avvocato.

Comprendo che non abbia nessuna intenzio-
ne di fare il "figurante" come giustamente di-
chiara. Ma tempo sei mesi e avrebbe avuto il
Movimento in mano. Non c'è bisogno di al-
cunarotturacosì teatrale, non serve "o con me
o contro di me", il sì o il no. Imporre il referendum
tra lui e Grillo porta sempre sfiga, ricordi quello
che è successo a Renzi.
E con questo cumulo di errori che lei impu-
ta a ciascuno dei due vorrebbe imporre loro
la pace? E chi dovrebbe arrendersi?

L'armistizio è imposto dal principio di realtà. Il
Movimento - malgrado tutto quel che gli sta ca-
pitando - è incredibilmente tra il 15 e il17per cen-
to. E tantissimo, ed è una dote elettorale indi-
spensabile se si immagina di essere parte strut-
turata della coalizione di centrosinistra. Non ba-
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sta questo a imporre i due contendenti di riporre
la sciabola?
Conte si sente svillaneggiato.

Quando un borghese meridionale si sente punto
nella dignità reagisce con ruvidezza. Invece do-
vrebbe fare un lungo sospiro e attendere un altro
momento prima di battere i pugni sul tavolo.
E Grillo?

Capire che predicare la democra-
zia diretta e poi instaurare la mo-
narchia assoluta è l'acuto parados-
so dal quale tutto lo storto diventa
più storto. Predicare uno vale uno
fa sì che i non prescelti, proprio
perché convinti di valere quanto
quegli altri, li odino a morte. Se io
valgo quanto te, perché tu fai il mi-
nistro e io il portalettere?
Qui siamo ai grandi peccati

Tutti e due
hanno sbagliato:
uno appare
e scompare,
l'altro lavora
troppo da solo

della base grillina.
Ritenere che l'ignoranza e l'in-
competenza siano quasi una virtù
è stato un affronto all'intelligenza,
un delitto contro la passione, una
crudeltà verso i talenti.
E gli eletti?

Hanno dato per scontatalaloro su-
periorità pur restando incompe-
tenti. Nessunafatica, nessunapru-
denza e nessuna sobrietà. E gli e-
letti hanno clamorosamente perduto i contatti
con la base.
Malgrado tutto questo disastro sono al 17
per cento.

Craxi non superò il 14, perciò questo movimento
haradici più profonde nel Paese di quanto appaia
e serve al Paese molto di più di quanto appaia.

" SI clenono parlare.
altrimenti regalano
il Paese alla clesma»
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